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NOTE  ARACNOLOGICHE

i-ni

i.

Specie italiane del genere Koenenia con descrizione delle femmine giovani
e  del  maschio  della  K.  mirabilis.

Tra  le  gradite  sorprese,  che  mi  procurava  la  tamia  artropodolo-
gica  italiana  in  questi  ultimi  anni,  in  cui  volli  consacrare  ad  essa
speciale  attenzione,  figurano  oltre  VAnajapyx,  la  Proeampodea  >■
molti  Pauropoda,  due  specie  nuove  di  Koenenia,  Le  "inali  furono  da
me  già  brevemente  descritte.  Avendo  di  recente  raccolto  femmine
giovani  delle  due  specie  trovate  per  primo  da  me  e  della  K.  mira-
bilia,  nonché  il  maschio  di  quest'ultima  specie,  che  era  sfuggito
fino  ad  oggi  alle  ricerche  del  Grassi,  dell'Hansen  e  del  Bòrner,
desidero  ridescrivere  le  tre  specie  di  Koenenia  lino  ad  ora  trovate
in  Italia  in  tutte  le  forme,  che  attualmente  conosco.

Siccome  il  genere  Koenenia  presenta  un  particolare  interesse

per  i  suoi  caratteri  di  aracnide,  più  vicino  alle  forme  originarie,
ed  è  rappresentato  in  Italia  da  tre  specie  su  dieci  descritte,  creilo
opportuno  premettere  alle  mie  descrizioni  un  cenno  storico  di
quanto  è  stato  .scritto  intorno  a  tale  genere.

Cenno  storico.

(irassi  nel  1885  pubblicò  in  collaborazione  a  Calandracelo  la
descrizione  del  genere  Koenenia  e  della  specie  tipica  Koenenia  mi
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ràbilis  trovata  nei  dintorni  di  Catania  e  l'anno  appresso  da  solo
una  estesa  descrizione  di  tale  specie  insieme  al  resultato  delle
sue  ricerche  anatomiche  sulla  stessa.  In  tale  lavoro  discusse  a

lungo  la  posizione  sistematica  del  genere  Koenenia  venendo  alla
conclusione  che  si  doveva  ascrivere  ad  un  nuovo  ordine  di

Aracnidi,  che  denominò  Microielyphonida.  Poco  più  tardi  anche  il
Thorell  (1SS8)  riferì  il  genere  Koenenia  ad  un  distinto  ordine  di  Arac-
nidi,  ma  credette  opportuno  cambiare  il  nome  di  Microielyphonida
in  quello  di  Palpigradi,  nome  accettato  dalla  maggior  parte  degli
Autori,  che  si  occuparono  in  seguito  di  tale  interessante  Artropode-.

In  una  escursione  che  io  feci  in  Tunisia  nel  189G,  ebbi  occa-
sione  di  raccogliere  un  esemplare  di  Koenenia  mirabilia  presso
Soùk  el  Arba  e  ne  feci  cenno  nella  prefazione  ad  una  nota  sui
Miriapodi  raccolti  in  quella  escursione.

Nel  1S98  apparve  un  lavoro  di  Hansen  e  Sorensen  sulla  Koene-
nia  miràbilis,  nel  quale  «letti  Autori  ridescrissero  minutamente
tale  specie  su  esemplari  della  Calabria  e  dettero  molto  accurate
figure  delle  varie  parti  della  stessa.  Essi  aggiunsero  varii  parti-
colari  alla  conoscenza  della  forma  esterna  della  Koenenia  e  discus-

sero  nuovamente  la  posizione  di  essa  nel  sistema  giungendo  a
conclusione  identica  a  quella  di  Grassi.

Neil'  aprile  del  1899  io  raccolsi  un  esemplare  di  Koenenia  a
Viiia  del  Mar  presso  Yalparaiso  nel  Olile  e  da  un  esame  di  esso
fatto  poco  dopo  in  Buenos  Aires  mi  parve  si  potesse  riferire  alla
K.  mirabili*,  mentre  più  tardi  studiato  minutamente  e  compa-
rativamente  alle  altre  specie  veniva  dall'Hansen  riconosciuto  come
rappresentante  di  una  nuova  specie  (K.  chilensis).

Wheeler  nel  1900  raccolse  esemplari  di  Koenenia  nel  Texas  e
li  riferì  alla  K.  miràbilis,  però  essi  venivano  più  tardi  riconosciuti
dalla  Riicker  distinti  da  tale  specie  e  ritenuti  rappresentanti  di
una  nuova,  denominata  in  omaggio  allo  scopritore  ed  illustre
zoologo  W.  M.  Wheeler  Koenenia  Wheeleri.

Nel  1900  furono  da  me  raccolti  a  Tacimi  Pucu  (Paraguay)  alcuni
esemplari  di  Koenenia  che  riferii  ad  una  specie  nuova,  alla  quale
imposi  in  omaggio  al  primo  illustratore  del  genere  Koenenia  il
nome  di  K.  Grastii.  Questa  specia  fu  poscia  descritta  dall'Hansen
su  due  esemplari  da  me  inviatigli.
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Borner  nel  1001  credette  opportuno  ridescrivere  più  minutamente
la  Koenenia  mirabilis  su  esemplari  raccolti  in  Calabria  e  dette  al-
cuni  disegni  delle  varie  parti  della  stessa.

Nello  stesso  anno  l'IIansen  pubblicò  una  accurata  monografia
delle  specie  di  Koenenia  che  potè  avere  e  che  furono  sci:  Koenenia
in  ir  ubi!  in,  K.  Weelerì  (Texas),  A",  chilensis  (Chile),  K.  angusta  (Siam),
K.  siamensis  (Siam),  K.  Grassii  (Paraguay).  In  tale  lavoro  oltre  La
descrizione  di  dette  specie  si  trova  una  discussione  dei  caratteri
principali,  che  possono  servire  a  distinguere  le  varie  specie  Ira  di
loro.

Miss  Augusta  Riicker  pure  nel  1901  si  occupò  in  una  nota
dell'anatomia  delle  K.  Wheeleri;  nel  1003  fece  altre  osservazioni

sulla  stessa  specie,  particolarmente  sui  caratteri  variabili  e  quelli
fìssi  e  sullo  sviluppo  postembrionale  ;  poco  più  tardi  descrisse  la
nuova  specie  Koenenia  Florenciae  del  Texas.

Nel  1902  il  Peyerimboft  descrisse  una  bella  specie  di  Koenenia
(K.  spelaea)  trovata  in  due  grotte  della  Francia  ed  io  pubblicai
le  descrizioni  preliminari  di  due  nuove  specie  di  Koenenia  italiane.

Da  ultimo  (1001)  il  Borner  nel  suo  splendido  lavoro  «  Bin
Beitrag  zur  Kenntniss  der  Pedipalpen  »  tratto  della  morfologia
della  K.  mirabilis  comparandola  con  quella  degli  altri  Pedipalpi,
ai  quali  egli  riporta  anche  i  Palpigradi  considerandoli  come  sot-
tordine  equivalente  a  quelli  degli  Uropygi  e  Amblypygi.

Elenco  delle  specie  di  Koenenia  lino  ad  ora  descritte.

1.  Koenenia  augusta  Ilansen  .  .  .  Siam
Berlesei  Silv  Italia
chilensis  Hansen  .  .  .  (Jhile
Florenciae  Kiicker  .  .  Texas

Grassii  (Silv.)  Hansen  .  Paraguay
mirabilis  Grassi  .  .  .  Regione  mediterranea
siamensis  Hansen  .  .  .  Siam

spelata  Peyerimhoff  .  .  Francia
subangusta  Silv.  .  .  .  Italia
Wheeleri  Kiicker  (syn.  K.

parrula  Wheel.).  .  .  Texas
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Descrizione delle specie di Koenenia italiane.

Koenenia  mirabilis.

FOEJIINA  ADULTA.

Prosoma.  Organimi  frontale  sensitivuni  medianum  duplo  longius
((nani  latius,  brachioruin  apice  acuto,  organimi  sensitivimi  frontale
laterale  simplex,  subconicum  apice  acuto,  2  '/,  longius  quam  latius.
Stermini  setis  serratis  undecim  (Fig.  1)  instructum  quarum  quinque
in  serie  antica  parum  arcuata  dispositae  et  inter  sese  quam
posticae  magis  approximatae,  in  medio  sterno  pone  seriem  anticam
et  ante  seriem  posticam  setae  duo  adsunt.

Oheliceri.  Brachium  singulum  dentibus  uovem  beue  evolutis  et
interduin  dente  obsoleto  proximali  armatimi.  Dentes  omnes  acuti,
integri,  inter  sese  longitudine  aequales,  dente  distali  quam  ceteri
ri >1 mstiore.

Palpi.  Attenuati,  tibia  triplo  longiore  quam  latiore.  Metatarsus  II
quam  I  aliquantum  longiore,  duplo  longior  quam  latior.  Articulus
tarsalis  I  quam  secundus  paullulum  brevior,  articulus  tarsalis  II
«juain  tertius  parimi  brevior.

Pedes.  Attenuati.  Tibia  primi  paris  duplo  et  tertio  longior  quam
latior,  articulus  tarsalis  III  quam  secundus  parum  miuus  quam
quadruplo  longior,  tarso  et  metatarso  setis,  ut  figura  2  deinonstrat,
instructis  ;  2'  paris  metatarsus  quam  tibia  1  j  3  longior,  tarsus  quam
tibia  parum  brevior,  3'  paris  metatarsus  quam  tibia  '/,  longior  et
(piani  tarsus  parum  minus  quam  duplo  longior,  4  1  paris  metatarsus
(piani  tibia  parum  brevior  et  quam  articulus  secundus  tarsalis
duplo  longior,  articulus  primus  tarsalis  quam  secundus  parimi
brevior.

Abdomen  pubescens,  segmento  quarto  in  parte  mediana  ven-
trali  (Fig.  3)  setis  6  longis,  conicis,  robustis,  biseriatis  ad  basini
inter  sese  valde  approximatis,  parum  retrorsum  vergentibus,  aneto
et  ad  luterà  setarum  medianarum  setis  quatuor  etiam  utrinique
aneto,  quarum  duo  subiiiedianae  inter  sese  sat  approximatae  et
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quam  sublaterales  longiores.  Segmentum  quintum  parte  ventrali
mediana  setis  nullis,  cetero  ut  in  segmento  quarto  :  segmentum
sextuin  ili  parto  mediana  ventrali  setis  (i  subcylindricis,  perlongis,
crassiusculis,  uniseriatis,  parum  arcuatis,  antrorsum  vergentibus
armato  et  utrimque  setis  duabus.  Segmenta  7-10  ventre  setis  (i
instructo,  quarum  duo  submedianae,  duo  sublaterales  et  duo  late
rales.  Segmentum  ultimimi  setis  8  iiistruetuin.  Dorsum  segmento
rum  abdominalium  2-10  supra  setis  sat  longis  uniseriatis  auctum,
lateribus  segmentorum  2-6  setis  nullis,  in  segmentis  ceteris  seta
auctis.

Flagellimi  (Fig.  4)  articulis  14  compositum,  apicem  versus  gra-
datim  parimi  attenuatimi  semper  quam  corporis  longitudo  tertia
parte  brevius,  articulis  1-13  setis  s  subapicalibus  vertieillatis,
perlongis,  apice  subacuto,  et  aliquantum  arcuatis,  articulis  l-.;.
5,  7,  9  margine  apicali  serie  setarum  aiutai  uni,  rectarum,  sat  lon
garum  aneto;  articulo  ultimo  quam  penultimo  '/,  breviore,  setis
vertieillatis  subapicalibus  ut  articuli  ceteri  instructo  nec  non
apice  conico  setis  duabus  vel  una  instructo.

Caracteres  sexuales.  Segmenti  secundi  pars  ventralis  (Fig.  3)
media  aliquantum  incisa  utrimque  setis  quatuor  marginalibus  aucta,
quarum  duo  externae  quam  interna*  fere  duplo  longiores,  parum
ante  marginem  seta  utrimque  submediana,  et  longe  ante  apicem
etiam  seta  submediana  utrimque  aucta.  Segmenti  tertii  pars  vm
tralis  proeessibus  medianis  postice  setis  duabus  subapicalibus  inter
sese  aequalibus,  nec  non  seta  basali  externa  instructis.

Long.  corp.  0,00,  long,  flagelli  0,65.
Long,  tarsi  II  0,10.
Long,  setae  lateralis  laminae  genitalis  anticae  0,035.
Long,  setae  segmenti  4  l  0,04.
Long,  setae  segmenti  0'  0,08.
Habitat  inter  humum  et  saxa  plus  niinusve  infossa.
Patria.  Sicilia:  Catania,  Messina,  Palermo;  Calabria:  Palmi.

Monteleone  ;  Puglia:  S.  Vito  dei  Normanni,  Molfetta  ;  Umbria:
Bevagna  ;  Roma;  Portici  (Xapoli).  Corfù:  Canon;  Tunisia:  Sui
el  Arba.

Osservazioni.  —  I  caratteri  sopra  indicati  per  la  Komenia
miràbili»  sono  nella  loro  maggior  parte  molto  costanti,  così  die  e
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sempre  facile  i>oter  riconoscere  se  esemplari  di  Koenenia  appar-
tengono  a  questa  od  altra  specie.  Il  flagello,  come  è  detto  nella
descrizione,  è  composto  di  14  articoli  tipicamente,  ma  esso  va
soggetto  a  frequenti  variazioni,  derivate  certo  dal  fatto  che  è
molto  fragile  e  quindi  per  molte  cause  spessissimo  deve  essere
asportato  del  tutto  o  in  parte.  Il  maggior  numero  di  articoli  da
me  riscontrati  in  un  flagello  è  stato  di  15  (Pig.  5);  in  questo  caso,
come  in  quelli  abbastanza  frequenti  in  cui  il  flagello  è  di  13,  la
differenza  è  soltanto  nel  numero  degli  articoli.  In  un  flagello  di  11
articoli  (Fig.  6),  l'ultimo  ha  anche  un  verticillo  di  lunghe  setole
presso  l'apice,  oltre  quello  basale  ed  una  setola  apicale.  Di  flagelli
con  9  articoli  ne  ho  esaminati  2,  dei  quali  uno  (Fig.  7)  differisce
dalla  forma  tipica  oltre  che  per  il  numero  degli  articoli  anche  per
avere  una  serie  marginale  di  corte  setole  all'apice  del  sesto  arti
colo,  mentre  ne  manca  il  7°,  l'altro  (Fig.  8)  invece  si  presenta
normale  fino  al  7°  articolo,  poi  tra  questo  e  l'ottavo  ha  un  articolo
rudimentale,  o  meglio  abortito,  fornito  di  5  lunghe  setole.

La  lunghezza  del  flagello  composto  di  9  articoli  è  di  min.  0,4-4.
Un  flagello  di  5  articoli  (Fig.  9)  misura  in  lunghezza  min.  0,28,

lia  setole  corte  marginali  sugli  articoli  1-4  e  due  verticilli  di  lun-

ghe  setole  sul  quinto.
Tra  le  altre  piccole  variazioni  osservate  in  varie  parti  del  coi]  io

ricorderò  la  presenza  di  12  setole  nella  parte  anteriore  dello  sterno

del  corpo  (Fig.  10).

FOEMINA  IMMATURA.

Quam  foemina  matura  paullulnm  minor  et  cimi  eadem  plerisque
caracteribus  fere  congruens,  abdomine  vero  valde  distincta.

Abdominis  segmentum  secundum  (Fig.  11)  partis  ventralis  me-
dianae  margine  postico  in  processibus  duobns  siibtriangularibus
brevibus,  inter  sese  ad  basini  tangentibus,  ad  apiceui  setis  dna-
bus  brevioribus  auctis,  producto,  in  superficie  mediana  caetera
ntriinque  setis  tribus  sat  longis  instructum.

Abdominis  segmentum  terthun  (Fig.  11)  antice  sub  segmenti  se-
emidi  processibus  in  processibus  duobus  brevissiinis  productum  et
in  superficie  coetera  ventrali  setis  6  auctuni  ;  segmentum  quartiun
setis  glandularibus  mediani  s  destitutuin,  tantum  setis  <>  (Fig.  11)
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ut  segmentum  quintum  LnstructuiD  :  segmentimi  sextum  parte  ven-
erali  mediana  setis  6  medianis,  longis,  robustia  ut  in  adulto  aucto,
nec  non  setis  duabus  consuetis.

Flagellum  in  exemplo  a  me  observato  fractum.
Osservazione.  —  La  femmina  giovine  si  distingue  dall'adulta

per  il  piccolo  sviluppo  dell'armatura  genitale  e  per  la  mancanza
delle  setole  mediane  nella  parte  ventrale  del  (piarlo  segmento.

Mas.

A  foemina  differì  caraetcribus  seipient  ihns  :
Caput  sterno  setis  !»  (Fig.  12)  biseriatis  armatum.
Aliilonien  :  pars  ventralis  segmenti  secundi  (Fig.  13)  postice  in

processibus  duobus  longis  submedianis,  subtriangularibus,  in  apice
valde  attenuatis,  setiformibus  producta,  processi]  singulo  seta  sai
lunga,  interna  ad  basini,  seta  longa  externa  parum  longe  a  basi,
et  setis  duabus,  quarum  altera  externa  quam  altera  panini  lue
vior  est,  ad  basini  parti  s  apicalis  attenuatati  aucto.  A<1  basini
processuum  descriptorum  eadem  pars  ventralis  processa  parvo
subtriangulari,  apice  setiformi  aucta,  et  in  processi!  hoc  setis
duabus  externis,  quarum  altera  longior  magis  approximata  ad  api-
ceni,  altera  aliipiant  uni  remota,  eadem  in  parte  interna  processuum
breviuni  processa  breviore  cylindrico  seta  terminato  et  pone  pro-
cessimi  lume  setis  duabus  submarginalibus  nec  non  setis  aliis
ipiatuor  utriinque  ut  figura  13  deinonstrat,  instructa.

l'ars  ventralis  segmenti  tertii  (Fig.  13)  in  processibus  duobus  lon-
gis  triangularibus  in  apice  valde  attenuatis  elongatis  et  setis  duabus
sat  longis  niarginalibus  externis  et  seta  supera  apud  basini  auctis.

Segmentum  quartum  in  parte  ventrali  setis  conicis  robustis  me-
dianis  glandularibus  destitutum,  tantum  ut  segmentum  quintum
(Fig.  14)  setis  (>  inter  sese  remotis  auctum.

Segmentum  sextum  (Fig.  14)  in  parte  ventrali  mediana  setis  ti
longis  aliquantum  brevioribus  quam  eidem  foeminae,  robustioribus,
rectis  in  serie  trasversali  dispositi»,  inter  sese  paullulum  remotis,
auctum.

Flagellum  in  exemplis  a  me  collectis  fractum.
Habitat:  Molfetta,  S.  Vito  dei  Normanni.
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(  )sseiivazione.  —  Di  tutte  le  specie  di  Koenenia  fino  ad  ora
conosciute  era  stato  descritto  soltanto  il  maschio  della  K.  Wheélerij
quello  della  K.  mirabilis  era  sfuggito  anche  a  coloro  che  in  spe-
cial  modo  lo  cercarono  come  Grassi,  Hansen,  Bòrner,  e  me  stesso,
che  invano  avevo  posto  molta  cura  per  raccoglierlo  a  Portici  ed
altrove  ;  però  nel  marzo  e  nell'aprile  dell'anno  corrente,  quando
meno  me  lo  aspettavo,  ebbi  la  fortuna  di  raccogliere  un  maschio
su  cinque  esemplari  di  Koenenia  mirabilis  presso  Molfetta,  ed  un
altro  su  quattro  esemplari  presso  S.  Vito  dei  Normanni.

Quale  può  essere  la  spiegazione  di  questo  fatto  curioso  che  men-
tre  tra  molti  individui  raccolti  a  Roma,  Portici,  Calabria  e  Si-
cilia  non  è  stato  trovato  un  maschio,  tra  pochi  esemplari  ili
Puglia  ben  due  maschi  ?  Si  potrebbe  credere  che  nel  versante  oc-
cidentale  del  continente  italiano  e  in  Sicilia  è  mancante  affatto

oppure  che  è  rarissimo,  ma  sapendo  che  accade  alle  volte  che,
per  molto  tempo  si  cerca  indarno  una  data  forma  di  un  insetto  e
che  poi  si  riesce  a  trovare  abbastanza  facilmente,  prima  di  affer-
mare  quanto  sopra,  sarà  necessario  intraprendere  altre  ricerche
nei  mesi  di  marzo  ed  aprile,  in  cui  sono  stati  raccolti  in  Puglia
i  due  maschi.  L'anno  venturo  io  stesso  spero  dedicarmi  a  tali  ri-
cerche  tanto  più  che  è  interessante  studiare  l'anatomia  del  maschio
della  K.  mirabilis,  ora  che  quella  della  femmina  è  ben  conosciuta.

A  proposito  del  maschio  della  K.  mirabilis  la  Rucker  scri-
veva  (1903)  «  It  is  with  great  interest  I  a^vait  the  finding  of  this
(male)  sex  of  the  European  species  ».  Sono  lieto  che  sia  toccato
a  me  l'onore  di  soddisfare  l'aspettativa  della  signorina  Hacker,
che  era  anche  quella  di  tutti  gii  Autori,  che  si  erano  occupati
del  genere  Koenenia.

Il  maschio  della  Koenenia  mirabilis  come  carattere  differenziale

dalla  femmina  ha,  oltre  la  forma  dell'armatura  genitale,  anche  la
mancanza  delle  sei  grosse  setole  della  parte  mediana  ventrale  del
quarto  segmento  dell'addome.  Carattere  quest'ultimo  comune  con
la  femmina  giovane.
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Koenenia  Berlesei.

FOEMINA  ADULTA.

Prosoma.  Organimi  frontale  scusiti  vujn  medianum  duplo  longius
quam  latius  brachiorum  apice  acuto,  organimi  sensitivum  frontale,
laterale,  simplex  subconico  apice  acuto,  triplo  longius  (inani  latius.
Stermini  setis  decim  serratis  instructum,  quarum  quinque  anticae
inter  sese  quam  posticae  inagis  approximatae  et  in  serie  aliquan-
tum  arcuata  dispositae,  quatuor  posticae  in  serie  trasversali  et
seta  decima  pone  setam  medianam  serici  anticae  sita.

Cheliceri.  Brachium  singulum  dentibus  novem  bene  evolutis  et
dente  obsoleto  proximali  armatum.  Dentes  omnes  acuti,  attenuati,
integri  et  inter  sese  parum  inaequales  praeter  distalem  brachi!  (bri,
qui  quam  ceteri  aliquantum  longior  et  robustior  et  parum  arena-
tola  est.

Palpi.  Attenuati,  tibia  triplo  longiore  quam  latiore.  Articulus  II
nietatarsalis  quam  I  '/,  longior,  duplo  longior  quam  latior.  Aiti
culus  tarsalis  I  quam  secundus  paullulum  brevior,  articulus  tar-
salis  II  quam  III  parum  brevior.

Pedes.  Attenuati.  Primi  paris  tibia  triplo  longior  (piani  latior,
articulus  tarsalis  III  quam  II  triplo  longior,  metatarso  et  tarso
setis  ut  Fig.  15  demonstrat  instructis;  secundi  paris  metatarsus
quam  tibia  minus  quam  '/,  longior,  tarsus  quam  tibia  parum  bre
vior;  tertii  paris  metatarsus  quam  tibia  '/  B  longior  et  quam  tarsus  '
longior;  quarti  paris  metatarsus  quam  tibia  parum  brevior  et  quam
articulus  secundus  tarsalis  inagis  quam  duplo  longior,  artica  lo
primo  tarsali  quam  secundus  fere  '/  s  breviore.

Abdomen  pubescens,  vesiculis  ventralibus  nullis.  Segmentuni
quartum  (Fig.  16  et  17)  parte  mediana  ventrali  setis  quatuor
longis,  crassi»,  apice  acuto,  basi  inter  sese  approxiniatis  uniseriatis
et  paullulum  arcuatim  dispositis  et  retrorsum  aliquantum  vergei]
tibus  aucta  ;  segmentum  sextum  parte  mediana  ventrali  setis
quatuor,  quam  setae  segmenti  quarti  aliquantum  longioribus,  cras-
sioribus,  apice  subobtuso,  antrorsum  aliquantum  vergentibus  armata.
Segmentum  quartum  in  parti  ventrali  etiain  setis  quatuor  utrimque
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iustructo,  quartini  «Ino.  inter  seso  aliquantuui  approxìmatae,  subine-
dianac  altera  aliquantum  autìce  et  magis  esterne  quani  altera  sita.
et  ceteraruni  altera  sublaterali,  altera  laterali.  Segnientam  qaintum
imito  mediana  ventrali  sotis  nullis.  cetero  ventre  setis  s.  ut  in
segmento  quarto  dispositis  aucto,  segmentimi  sextuni  praeter  sotas
mcdianas.  setis  utrìmque  duabus.  Segmenta  7-10  ventre  setis  ti:  duo
subniedianae,  duo  sublaterales  et  duo  laterales,  Segmentum  oltimum
setis  i»  ìnstructiun.  Dorsum  segmentoroni  2-10  setis  (!  sai  Iongis,
nniseriatis  iitstruetuin.

Flagelluni  artienlis  14  (Pig.  L8)  composi!  uni.  apicem  versus  gra-
dai  ini  sat  attenuatimi,  corporis  longitudine  parum  longius  vel
subaequale,  articulo  singulo  setis  s.  in  artienlis  i-li  parum  ante
apicem  sitis.  in  articulo  1-  circa  ad  dimìdiam  partem,  in  arti-
enlis  i;!-14  in  parte  proximali  vertieillatis.  perlongis,  apice  suba-
euto  et  aliquantum  areuatis.  artienlis  l-.ì.  ò.  7.  '.>.  margine  apicali
serie  setarnni  aeutaruui.  leetariini  sat  longarum  aneto  ;  articulo  ul-
timo  subcylindrico  apice  setis  duabus  Iongis  iustructo.

Caraeteres  sexnales.  Segmenti  secundi  l'ars  \eutralis  mediana
(Fig.  li'  parum  incisa,  atrimque  setis  quatuor  marginalibus  instructa.
quaruni  duo  externae  longae,  attenuata^,  quain  internae  quintuplo
longiores,  nee  non  ad  basini  setaruni  margine  in  processibns  bre-
vibus  et  aeutis.  dentifbrmibus  producto  et  supra  setis  quatuor
subinedianis  etiani  instructa.  quarum  duo  parum  ante  marginem  et
duo  sat  ionge  a  margine;  pars  ventralis  segmenti  tertii  processibns
medianis  anticis  (Fig.  20)  seta  subapieali.  uee  non  seta  basali
■  sterna  instructis.

Long.  corp.  0,SO;  long,  flagelli  0,90;  long,  tarsi  11  0,12;  Ione,
setae  lateralis  laniinae  genìtalis  antieae  0,06  :  Ioni;,  setae  -  _
nienti  4'  0,06;  long,  setae  segmenti  6'  0,08.

Habitat  cuni  Koenenia  mirabili.*.

Patria:  Bevagna,  Portici.
Osskkyaziose.  —  (Questa  bella  specie  di  K  omicida,  elle  ebbi

il  piacere  di  dedicare  ali*  illustre  acarologo  Prof.  Antonio  Berlese,
e  prossima  alla  K.  mimbilis.  dalla  quale  si  distingue  facilmente
per  la  forma  delle  lamine  genitali,  per  il  numero  e  la  forma  delle
setole  ventrali  mediane  dei  segmenti  quarto  e  sesto,  nonché  per  la
t'orma  del  micelio.
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FoF.Ml.NA  IMMA  TUBA.

Prosoma.  Sternum  setis  7  instructum  biseriatis.

A.bdomen.  Segmentum  sècundum  (Fig.  21)  parte  mediana  ven-
trali  postice  in  processibus  duobus  sat  lóngis  subtriangularibus
apice  rotnndatis  et  setis  duabus  interne  anctis,  producta  el  in  su-
perficie  eetera  setis  <;  instructa.  Segmentum  tertium  parie  ventrali
mediana  antice  in  processibns  duobus  brevibus,  fcriangularibus  >ui>
processibus  segmenti  secundi  obtectis  producta,  in  superficie  oetera
ventrali  setis  (i  auctum.  Segmentum  quartum  parte  ventrali,
(Fig.  21)  ut  eadem  segmenti  quinti,  setis  ti  instructum,  setis  me-
diaiiis  robustis,  in  adulto  sisteiitilnis,  desi  it  ni  um,  Segmentum
sextuin  (Fig.  21)  setis  quatuor  medianis  quam  eadem  adulti  paul-
lui  imi  brevióribus  instructum.

Flagellum  12  -articulatum,  articulo  nono  setis  apicalibus  brevibus
nuli  is,  articulis  ceteris  ut  in  adulto.

Esempla  quatuor  legi  ad  Mevaniam  (Bevagna)  in  mense  sestili.
OSSERVAZIONE.  —  Nella  femmina  giovane  di  questa  specie  come

in  quella  della  K.  mirabilia  come  caratteri  differenziali  dall'adulta
troviamo  il  poco  sviluppo  delle  lamine  genitali  e  là  mancanza  delle
quattro  setole  ventrali  mediane  del  segmento  quarto  dell'addome.
il  flagello  è  tonnato  di  1  lì  articoli  concordando  in  ciò  con  la  $
giovane  della  A'.  Wheéleri.

Koenenia  subangusta  Silv.

1m  (EMINA  ADULTA.

Prosoma.  Organimi  frontale  sensitivum  medianum  (Fig.  22)  fere
duplo  longius  (inani  latius,  brachiis  crassiusculis  apice  rotundato;
orjganum  frontale  laterale  (Fig..23)  appendicibus  tribus  magis  «piani
quadruplo  longioribus  quam  latioribus,  in  apice  acutis  compositum.

Sternnm  setis  5  (Fig.  24)  in  serie  parum  arcuata  instructum.
Cheliceri.  Brachiuin  singulum  dentìbus  8  bene  evolutis  et

dente  proximali  obsoleto  auctum.  Dentes  omnes  acuti,  attenuati,
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inter  sese  subaequales,  praeter  distalem  quam  ceteri  parum  ro-
bustiorem.

Palpi.  Robusti,  minus  attenuati  et  robustiores  quam  in  K.  vii-
rabilis,  tibia  parum  magis  quam  duplo  longiore  quam  latiore.  Ar-
ticulus  II  metatarsalis  quam  primus  vix  longior,  aeque  longus
atque  latus.  Articulus  tarsalis  I  quam  secundus  aliquantum  bre-
vior,  articulus  tarsalis  III  quam  articuli  II  et  I  simul  sumpti
paullulum  longior.  Setae  metatarsi  et  tarsi  ut  in  Fig.  25.

Pedes.  Ut  palpi,  robusti  et  minus  attenuati  et  robustiores  quam
in  K.  miràbilis.  Primi  paris  tibia  duplo  longior  quam  latior,  me-
tatarsi  articuli  II  et  III  inter  sese  longitudine  subaequales,  arti-
culus  tarsalis  III  quam  articuli  I  et  II  simul  sumpti  duplo  longior,
setae  metatarsi  et  tarsi  ut  in  Fig.  26;  pedes  paris  ultimi  meta-
tarso  quam  tarsus  II  vix  longiore  et  seta  sensitiva  basini  huius
articuli  non  attingente,  articulus  tarsalis  II  quam  I  */,  brevior.

Abdomen  magis  elongatum  et  minus  latum  quam  in  speciebus
ceteris,  forma  ut  in  K.  angusta  Hansen,  segmento  8°  quam  nomini
parum  latiore,  segmento  nono,  decimimi  longitudine  acquante.
Segmenta  4-6  parte  ventrali  (Fig.  27)  setis  quatuor  subniedianis
inter  sese  parum  remotis,  quam  ceterae  parum  robustioribus  parum
brevioribus  et  magis  ad  marginem  anticum  approximatis  instructa,
nec  non  utrimque  setis  tribù»  in  tertia  parte  posteriore  seg-
menti  singoli  sitis  ;  segmentimi  7  um  setis  circa  20  instructum,  seg-
mentimi  8™  setis  16,  9  um  setis  duodecimi,  10  um  setis  10,  ll  ,,m  se-
tis  10.  Segmenta  singida  1-6  supra  setis  8  aiicta.

Flagellum  (Fig.  28)  articulis  14  compositum,  robustius  quam  in
K.  miràbilis,  sed  brevius  ;  articulo  singulo  setis  8  in  verticillo
dìspositis,  longis,  et  aliquantum  arcuatis  iiistructis,  nec  non  arti
culis  1-3,  5,  7  et  9  setis  apicalibus  pluribus  marginalibns  rectis,
sat  longis,  auctis.

Caracteres  sexuales.  Segmenti  secundi  pars  ventralis  mediana
(Fig.  29)  margine  non  inciso,  setis  6  instructo,  quartini  duo  in-
ternae  quam  laterales  breviores,  setae  laterales  inter  sese  subaequa-
les,  superfìcie  postice  etiani  setis  6  instructa,  quartini  duo  medianae
panini  ante  marginem  sitae  et  quam  submedianae  duplo  breviores,
duo  submedianae  et  duo  laterales,  antice  setis  quatuor  laterales
(utrimque  duo).
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Segmenti  tertii  processila  mediani  untici  (Fig.  29)  apice  rotun-
dato  setis  duabus  instructo  et  basi  etiam  seta  laterali  aneti.

Long.  corp.  0,80;  long,  flagelli  0,5;  long,  tarsi  II  0,00;  long,  setae
lateralis  laminae  genitalis  antica*  0,02;  long,  setae  medianae  seg-

menti  quarti  0,028.
Habitat  in  hmno  plus  minusve  infossa.
Patria:  Monteleone  Calabro,  S.  Vito  dei  Normanni,  Portici,  Roma,

Bevagna.
Osservazione.  —  Quando  io  descrissi  questa  specie  se  ne  co-

nosceva  affine  ad  essa  un'altra  solamente:  la  Eoenenia  angusta
Hansen,  ben  distinta  dalla  K.  subangusta  per  il  numero  delle  setole
dello  sterno  del  capo  e  della  parte  ventrale  dei  segmenti  4-0  del-
l'addome.  Xello  stesso  anno  1903  fu  descritta  dalla  Riicker  la

K.  Fiorentine  del  Texas,  la  quale,  è  così  vicina  alla  mia  K.  sub-
angusta  che  per  stabilirne  le  differenze  sarà  necessario  confrontare
minutamente  esemplari  del  Texas  con  quelli  dell'  Italia.

FOEMINA  IMMATURA.

Prosoma.  Organimi  frontale  laterale  (Fig.  30)  appendicibus  dna-
bus  constitutiim.  Stermini  setis  tribus.

Abdomen  (Fig.  31).  Segmentimi  secundum  parte  ventrali  mediana
postice  parum  sinuata  setis  utriuique  3  margiualibus  instructa  et
setis  tribus  aliis,  quarum  duo  approximatae  et  submarginales  sunt.

Segmentimi  tertium  parte  mediana  ventrali  appendicibus  anticis
sat  longis,  seta  longa  instructis  et  setis  utrimque  duabus  subpo-
sticis  auctum.  Segmenta  4  5  parte  mediana  ventrali  setis  robustis
(j  anticis  et  seta  utrimque  submediana,  sat  attenuata.  Segmen-
timi  6  um  parte  mediana  ventrali  setis  4  robustis  longis  et  utrimque
setis  duabus  submedianis  auctum.

Flagellimi  (Fig.  32)  11-artieulatum,  articulo  nono  setis  apicalibus
brevibus  nullis.  In  esemplo  uno  flagellum  (Fig.  33)  7-articulatum.

Statura  parum  minor  quam  in  adulto.
Patria.  Esempla  tria  legi  ad  Mevaniam  (Bevagna)  in  mense

sextili.
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FOEMINA  JUVENIOR.

Caput.  Sternum  .seta  una  mediana  auctum.
Abdomen.  Segmentum  secundum  parte  mediana  ventrali  (Fig.  34)

in  processimi  transversum  brevem  sat  latum,  setis  duabus  subme-
dianis  instructum  producta;  segmentum  tertiiun  in  parte  ventrali
setis  duabus  submedianis  anticis  et  duabus  snbmedianis  posticis
auctum;  segmenta  4-6  in  parte  mediana  ventrali  setis  quatuor  in-
structa.

Flagellimi  in  exemplo  a  me  collecto  fractum.
Long.  corp.  0,421».
Patria.  Exempluin  unum  legi  ad  Mevaniam  (Bevagna)  in  mense

sestili.
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II.

Descrizione  di  un  nuovo  genere  di  Opilionidi  del  Chile.

Studiando  gli  Opilionidi  da  me  raccolti  nell'America  meridionale
ho  osservato  tra  quelli  del  Chile  un  esemplare  assai  curioso  e  con
caratteri  tali  da  meritare  di  essere  descritto  separatamente  fin  da  ora
richiedendo  tuttavia  del  tempo  lo  studio  di  tutto  il  materiale,  che
io  ebbi  occasione  di  raccogliere  durante  i  miei  viaggi  nel  Chile,
Argentina,  Brasile  e  Paraguay.

Esso  è  rappresentante  di  un  genere  nuovo,  la  cui  posizione  non
è  ben  certa  tra  gli  altri  Opilionidi  Palpatores  avendo  qualche  ca-
rattere  degli  Eupnoi  e  molti  dei  Dyspnoi.

Cìen.  Acropsopilio  nov.

Corpus  (Mg.  35)  lateribus  subparalleli»,  aiitice  posticeque  parimi
rotundatum,  l  /  3  longius  quam  latius,  pedibus  exilibus  longis.

Prosoma  parte  majore  oculifera  antice  valde  evolutum  et  pro-
duction,  cheliceros  flexos  obtegens,  lateribus  elevatimi,  medium
depressimi  et  angulis  anticis  in  triangulum,  apice  rotundatum,  pro.
ductiuu  ita  ut  margo  anterior  triaiigulariter  incisus  appareat,  pone
partem  oculiferam  prosoma  tergitis  duabus  paulluluni  distinctis
constitutum  est.  Oeuli  duo  magni  inter  sese  valde  disiuncti,  omnino
laterales,  cornea  conica  reticulata  aliquantum  producta,  pigmento
valde  extenso.

Cheliceri  (Fig.  30)  articulo  primo  brevi,  articulo  secundo  quam
tertius  fere  'j  3  longiore  setis  paucis  brevibus  instructo,  parte
apicali  valde  attenuata  quam  apex  articuli  tertii  parum  breviore
et  in  margine  interno  dentibus  parvis  parum  numerosis  armata,
articulo  tertio  (bracino  mobili  clielae)  apice  attenuato  uncinato  et
in  margine  interno  dentibus  magnitudine  basini  versus  decre-
scentibiis  usque  ad  partem  medianam  instructo.

Labrum  triaugulare  bene  evolutum.
L'alpi  (Fig.  37)  robusti,  articulo  primo  (subcoxa  =  coxa  auctorum)

unibili,  lamina  maxillari  (Fig.  3S-39)  magna,  nuda,  articulo  secundo
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quam  tertius  fere  triplo  breviore,  intra  tubercnlis  fcribus  parvis
instructum  et  lateraliter  setis  uonnullis  brevioribus,  articulo  tertìo

quam  quartus  parum  magis  quam  '/,  Longiore,  infra  ad  basini  pro-
cessi!  longo  robusto  acuto  inter  processus  duos  sat  longos  conicos
et  processa  longo  robusto  acuto  partem  medianani  versus  nec  aon
serie  setarum  brevium  supra  apicem  versus  et  setis  nonnullis  la
teralibus  brevioribus,  articulo  quarto  quam  quintus  paullulum  Lon-
giore,  infra  ad  partem  medianam  processa  longo  conico  aneto  et
ante  hunc  processi!  altero  sat  longo  nec  non  in  latere  interno  prò-
eessibus  quatuor,  quorum  prope  processimi  medianum  ceteris  lon-
giore,  articulo  quarto  quam  sextns  aliquantum  longiore  infra  se-
riebns  duabus  setarum  robnstiorum  armato,  articulo  sexto  ungile
terminali  perbrevi  aneto,  intra  setis  pluribus,  robustis  et  Bupra
serie  setarum  paiicarum  in  apice  longiorum  instructo.

Pedes  ainbulatorii  exiles  omnes  lingue  terminali  singulo  et  ar-
ticulo  primo  (Fig.  38-39)  setis  uonnullis  brevioribus  aneto,  articulo
secondo  brevissimo  setis  brevioribus  3-4  instructo.  articulo  tei  t  io

apud  basini  constrictum.
Primi  paris  pedes  (Fig.  40)  lamina  maxillari  magna,  immobili

setis  6  instructa,  quam  pedes  paris  secundi  fere  '/  4  breviores,  ar-
ticulis  3-5  setis  brevioribus  sparsis,  metatarsi  parte  apicali  et
tarso  praeter  setas  breviores  sparsas,  setis  pluribus  brevissimis
auctis,  tarso  articulinis  5  composito,  articulino  ultimo  (Fig.  41)
apud  basini  anulo  constricto,  angue  terminali  simplici,  sat  parvo,
attenuato,  uncinato  et  setis  4  quam  lingue  panini  brevioribus  in
apice  aneto.

Pedes  ceteri  (Fig.  4l'-44)  armatura  ut  pedes  primi  paris,  tarso
articulinis  7  composito  paris  tertii  (Fig.  43)  (piani  paris  secundi
paullulum  breviores,  pedes  paris  quarti  (Fig.  44)  quam  paris  se-
cundi  '/  B  longiores,  metatarso  quam  tarsus  '/,  longiore.

Abdomen  sulcis  in  dorso  leviter  distinctis  ti,  in  ventre  5.
Apertura  genitalis  operculo  magno  (Fig.  38-39)  parum  ante  sul-

ruin  inter  segmentum  secundum  et  tertium  oriens.
Penis  (Fig.  46)  longus.
Spiracula  abdominalia  (Fig.  38-39)  pone  articulum  primum  pedum

par  quartum  sita.
Spiracula  accessoria  pedibus  desunt.
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Osservazione.  —  Il  genere  sopradescritto  appartiene  senz'altro
al  sott'  ordine  Palpatores,  quantunque  l'armatura  dei  palpi  lo  avvi-
cini  ai  Laniatores.

Tra  i  Palpatores  dovrebbe  essere  riferito  ai  Dyspnoi  per  avere
la  parte  tarsale  dei  palpi  più  corta  di  quella  tibiale,  l'unghia  degli
stessi  molto  piccola  e  per  essere  sprovvisto  di  stigmi  accessori
situati  sulle  zampe,  d'altra  parte  per  avere  un  opercolo  genitale

granfie  e  i  cheliceri  forniti  soltanto  di  denti  più  o  meno  robusti
dovrebbe  essere  ascritto  agli  Eiqmoì.

Io  però  avendo  avuto  a  mia  disposizione  un  solo  individuo  ma-
schile,  non  ho  potuto  fare  uno  studio  più  minuto  di  quanto  ho
sopra  esposto  e  non  credo  di  poter  discutere  ulteriormente  la  po-
sizione  sistematica  di  questo  genere.  Mi  interessa  richiamare  l'at-
tenzione  degli  studiosi  di  Opilionidi  sopra  questa  curiosa  forma,
che  spero  altri  più  fortunato  di  me  potrà  raccogliere  in  buon  nu-
mero  di  esemplari  e  studiare  minutamente  anche  nei  suoi  apparati
interni  per  potere  stabilire  con  sicurezza  se  deve  essere  ascritta
ad  una  delle  famiglie  conosciute  o  ad  una  nuòva.

Acropsopilio  chilensis  sp.  n.

Parvus,  terreus,  maculis  duabus  nigris  magnis  ad  latus  inter-
nimi  oculorum  in  prosoniate  ornatus.

Gutis  mollis,  eiusdem  sculptura  in  prosomate  tuberculis  minimis
oblongis  ut  flg.  47  demonstrat  dispositis  et  in  abdomine  ut  tìg.  48.

Cheliceri  breves,  flexi  a  prosomate  obtecti,  extensi  articulum  ter-
tium  palporum  superantes.

Operculum  genitale  (Fig.  38-39)  subtrapezoideum,  antice  utrimque
aliquantum  excisum.

Penis  (Fig.  40)  setis  pluribus,  longis,  sat  robustis,  antice  utrim-
que  seta  robustiore  biforcata  instructus.

Long.  corp.  mm.  1,5,  hit.  1.
Long,  palporum  mm.  li.  10,  pedum  primi  paris  2,30,  seeundi

paria  3,10.
Habitat  :  Exemplum  unum  legi  sub  arborum  corticc.
Patria  :  Pitrufquen  (Chile).
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III.

Una nuova specie di Opilioacarus (Acari Notostigmata) dell'America meridionale.

Abbastanza  recentemente  (1902)  fa  descritto  da  O.  J.  With  (1)
un  nuovo  Acaride,  che  denominò  prima  Opilioacarus,  più  tardi  (2)
Eucarus  e  riferì  ad  un  nuovo  sottordine  di  Acari,  cui  dette  il

nome  di  Notostigmata.  Tale  Acaride  per  avere  l'addinne  manifesta
mente  segmentato  e  per  essere  fornito  di  un  paio  di  trachee  dm
sali  su  ciascuno  dei  segmenti  1-4  dell'addome,  oltre  che  per  altri
caratteri  è  senza  dubbio  la  forma  di  Acari  più  interessante  che  sia
stata  descritta.

With  descrisse  tre  specie  di  tale  genere  :  Opilioacarus  segmen-
tatila,  <>.  italieus,  ().  arabicus  raccolti  rispettivamente  in  Algeria,
Palermo  (Sicilia),  Arabia.  Ora  ila  me  viene  aggiunta  un'altra  specie
da  me  stesso  raccolta  in  pochi  esemplari  nell'  Argentina  e  nel-
l'Uruguay  e  colta  l'occasione  per  indicare  una  nuova  località,  Corfù,
per  V  Opilioacarus  segmentatus  With.

La  specie  da  me  descritta  è  molto  prossima  all'  Opilioacarus
.segmentatus,  del  quale  io  ho  potuto  esaminare  un  esemplare  tipico
grazie  alla  gentilezza  dell'  illustre  aracnologo  E.  Simou.  La  diffe-
renza  più  notevole,  che  serve  a  far  distinguere  facilmente  V  Opi-
lioacarus  platensis  dall'0.  segmentatus  sta  nell'armatura  della  parte
terminale  del  tarso,  che  nella  seconda  specie  (Fig.  65)  è  fornirò  in
ciascun  lato  di  una  setola  piumosa  cioè  con  cinque  sottili  appen-
dici  setiformi  sul  lato  inferiore,  mentre  il  tarso  dell'  O.  piati  usi*
(Fig.  64)  ha  nello  stesso  luogo  una  setola  con  una  sola  e  brevis-
sima  appendice  setiforme  verso  la  parte  mediana.  Altre  piccole
differenze  esistono  nel  numero,  forma  e  disposizione  delle  setole
dello  scudo  del  prosoma  e  delle  zampe  ma  si  possono  rilevare  sul

(1)  A  neio  Aearid.  Opilioacarus  segmentatile.  «  Comptes  rendus  du  congrès  dea
naturalistes  et  medechis  du  Nord.  »  Sektion  VI,  pag.  4  Helsingfors  1902.

(2)  The  Notostigmata,  ti  »<«■  suborder  of  Armi.  «  Vidensk.  Meddel.  f.  d.  na
turh.  ».  Foren.  i  Ubimi  1904.
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tanto  con  un  esame  molto  minuto,  lo  do  «li  t;ili  parti  provviste
con  setole,  figure  disegnate  con  quanta  maggior  cura  è  stata  pos-
sibile  eolla  camera  Incida.

11  materiale  da  me  studiato  comprende  7  esemplari  :  4  del-
l'Uruguay  e  3  dell'Argentina  e  fu  raccolto  sotto  pietre.  Stori  ima
tamente  all'epoca  del  mio  viaggio  non  sapevo  1'  importanza  «li  tale
Acaride,  che  presi  a  vista  per  un  Opilionide  e  non  lo  ricercai  con

quella  cura  particolare,  che  avrebbe  meritato.
Come  ho  già  «letto  il  sottordine  degli  Acari  Notostigmata  è  in-

teressantissimo  Ira  tutti  gli  altri  Acari  e  giacché  è  ormai  accer-
tato  clic  Iia  un'area  «li  diffusione  molto  grande  estendendosi  dal-
l'Arabia  all'Africa  settentrionale,  alla  Sicilia,  a  Corfù,  all'America

meridionale,  speriamo  clic  si  possa  presto  raccogliere  «li  esso  un
materiale  abbondante  da  permetterne  un  minuto  studio  anatomico,
che  servirà  a  stabilire  meglio  le  sue  relazioni  con  gli  alili  Acari

e  gli  altri  Aracnidi.

Opilioacarus  platensis  sp.  n.

Corpus  longe-ovale,  parimi  ininus  «piani  duplo  ('  '  1,72  ;  0.94)  lon-
gius  «piani  latius  ventre  deplanato  dorso  eonvexiuseiilutii  palpis
pedibusque  longis.  Cutis  sceletum  totum  granulis  minimis  rotun-
datis  in  prosomate,  triangularibus  in  metasomate;  tergila  parti
bus  intersegmentalibus  pallidis  terreis,  oculis  macula  uigra  ovale
circumdal  is.

l'rosoina  sento  cefalico  sublriangulari  convexiusculo  utrinupie
partein  anticam  versus  parimi  smuntimi,  rostro  valde  obtflSO  supra
setis  paucis  brèvioribus,  crassis,  costulatis,  apicem  versus  pani
luliim  crassioribus,  numero  et  dispositione  ut  Mg.  l!>  demonstrat.
Appendices  labiales  (Fig.  50)  sat  breves  seta  apicaJi  breviore  et
seta  altera  in  parte  intera  subapicali  «piani  seta  apicalis  duplo
longiore  instruetne.  Sternuin  inter  pedum  par  sccundimi  (Fig.  51)
utrimque  setis  4  sat  longis,  crassis  in  apice  attenuatis,  eostulalis,
inter  sese  approximatis  nuotimi,  et  setis  15-18  cadeni  forma,  inter
pedum  par  tertiuni  cueurbit  ulis  copulaloriis  setis  5-6  sat  longis,
crassis,  costulatis,  in  apice  vix  crassioribus,  ante  aperturam  geni
taleni  setis  8-10.
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Cheliceri  (l'iti.  52)  extensi  labrum  |p;iiiIIuIiiiii  superantes  articulo
primo  cylindrico  paullulum  longiore  quam  latiore  supra  interne
seta  brevi  instructo,  articolo  secundo  quant  primus  parum  longiore
gradatim  attenualo,  brachinm  superimi  chelae  formante,  apice  «al
acuto,  interne  panini  longe  al>  apice  dente  triangulari  armato,
Bupra  basini  articnli  tertii  seta  sai  Longa  aucto,  pone  liane  seta
altera  brevi  et  interne  parnm  ante  setam  brevem  seta  sai  brevi
instructo,  articulo  tertio  brachium  inferum  chelae  formante  apice
antice  rotundato,  sursum  paullulum  producto,  interne  panini  longe
ab  apice  «lente  sai  lato  armato.  Labrum  (Fig.  53)  maxillas  paul
lulum  superane.

Afaxillae  (Fig.  53)  ad  apicem  et  lateraliter  setis  uonnullis  auctae,
lobis  maxillaribue  (Fig.  54-55)  in  dentibus  quatuor  approxhuatni
et  dente  alio  alifpiant  uni  remoto  terminal  is.  Palpi  (Fig.  '>>'<)  articulo
primo  secundo  breviore  subtus  ad  apicem  setis  duabus  instructo,
articulo  secundo  quam  teiiius  parum  longion  eti  :  fig  56  de
monstrat  etiam  in  articulis  ceteris  instructo.

Pedes  primi  parie  (Fig.  57)  palpantes  quam  corpus  parum  oiaj
quam  duplo  longiores  et  quam  pedes  parie  quarti  parum  longii
setis  et  articulorum  numero  et  longitudine  al  in  fig.  57-58.

Pedes  parie  secundi  (Fig.  59)  quam  pedo  primi  parie  parum
iniiius  quam  duplo  breviores,  tertii  parie  (Fig.  61)  quam  pedes
secundi  parie  vix  longiores,  setis  t'orma  et  numero  ut  fig,  59-60
ad  naturarti  diligenter  delineatae  demonstrant.  Inter  pedee  speciei
OpUioacarus  segmentatila  With  ei  eosdem  huiue  speciei  maxima
diferentia  adest  in  forma  setis  duabus  apicalibus  tarsi,  quae  ap
pendicuiae  3-5  setiformes  gerani  in  <>j>.  segmentatile  (Fig.  •>"<,  ef
appendiculam  imam  (Fig.  64)  in  <>i>.  piatemi.  Setae  in  apice  latae
«plae  ili  pedibUS  adsillit  in  fig.  66  deliliealac  -unt.

Abdomen  ut  in  O/i.  segmentato,  valvulis  analibus  setis  nominili-
brevibus,  craesis  Bubcylindricis,  costulatis  inetructie.

Long.  coi]i.  min.  l.Tl'  :  lai.  0.9  1.
Long,  palporum  min.  0.78  :  pedum  primi  parie  3.44,  secundi

parie  2.08,  tertii  parie  2.16,  quarti  parie  3.30.
Habitat  :  sub  Sa

Patria:  Argentina:  Posadae;  Uruguay:  Salto.
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EXPLICATIO  FIGURARUM

(Tav.  XXI-XXIV)

Tav.  XXI.

Fig.  1  Koiiuiiitt  mirabili/  $  :  setae  capitis  sterni.
»  2  —  —  »  pedum  primi  paris  metatarsus  et  tarsus.
»  3  —  —  »  abdominis  segmentorum  2-6  pars  ventralis  me-

diana.
»  4  —  —  »  flagellimi  14-articulatum.
»  5  —  —  »  flagellum  15-articiilatnm.
»  6  —  —  »  flagellum  11-articulatiim.
»  7  —  —  »  flagellum  9-articnlatiim.
»  8  —  —  »  flagelli  9-articulati  apex.
»  9  —  —  »  flagellum  5-artieulatiim.
»  10  —  —  »  Betae  capitis  sterni.
»  11  —  —  »  immatura  :  abdominis  segmentorum  2-6  pars  ven-

tralis mediana.
»  12  —  —  e?  :  setae  capitis  sterni.
»  13  —  —  »  armatura  genitalis  segmenti  secundi  et  tertii.
»  14  —  —  »  pars  ventralis  abdominis  segmentorum  5-6.

Tav.  XXII.

»  15  Koenenia  Berlesei  <j>  :  pedum  primi  paris  tarsus  et  metatarsus.
»  16  —  —  »  abdominis  segmenta  2-4  ex  latere  ventrali  in-

specta.
»  17  —  —  »  abdominis  segmenti  4'  pars  ventralis  mediana.
»  18  —  —  »  flagellum  14-artieulatum.
»  19  —  —  »  abdominis  segmenti  2'  pars  ventralis  mediana.
»  20  —  —  »  laminae  anticae  ventrale»  segmenti  tertii.
»  21  —  —  »  immatura  :  abdominis  segraentornm  2-6  pars  ven-

tralis mediana.
»  22  Koenenia  subangvsta  »  organum  sensitivum  frontale  medianum.
»  23  —  —  »  organum  sensitivum  frontale  laterale.
»  24  —  —  »  setae  capitis  sterni.
»  25  —  —  »  palpi  metatarsus  et  tarsus.
»  26  —  —  »  pedis  primi  paris  metatarsus  et  tarsus.
»  27  —  —  »  abdominis  segmenti  quarti  pars  ventralis.
»  28  —  —  »  flagellum.
»  29  —  —  »  abdominis  segmentorum  2-3  pars  ventralis  me-

diana.
»  30  —  —  »  immatura  :  organum  frontale  laterale.
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Fig.  31  Koemnia  subangusta  $  :  abdominis  aegmentorum  2-7  pars  ventralis  me-
diana.

Tav.  XXIII.
»  32  —  —  »  abdominis  segmenta  9-11  et  flagellimi.
»  33  —  —  »  flagellala  7-articulatum.
»  34  —  —  »  juvciiiiir  :  abdominis  aegmentorum  2-7  pars  ven-

tralis mediana.
»  35  Aeropsopilio  chilemU  :  animalculum  totani.
»  36  —  —  ehelicer  articulo  primo  excopto.
»  37  —  palpus  articulo  primo  excepto.
»  38  —  —  animalculum  totum  supinum  praeter  cheliceros,  pal-

pos  et  pedes  1-3  ali  articulo  secondo  et  pedes
I  ali  articulo  tertio.

»  39  —  —  pars  ventralis  prosomatis  cum  palporum  et  pedum
parti-  basali  et  abdominis  parte  anteriore.

»  40  —  pes  primi  parie  articulis  1°  et  2"  exceptis.
»  41  —  —  pars  estrema  tarsi  pedis  primi  paris.
»  42  —  —  pes  secundi  paris  articulis  1»  et  2"  exceptis.
»  43  —  —  pes  tertii  paris  articulis  1°  et  2"  exceptis.
»  44  —  —  pes  (piarti  paris  articulis  1"  et  2"  exceptis.
»  45  —  —  pars  extrema  tarsi  pedis  paris  (piarti.
»  46  —  —  peni».
»  47  —  —  cutis  prosomatis  sceletum.
»  48  —  —  cutis  abdominis  sceletum.
»  49  OpilioaainiK  piali  usis:  sentimi  anticum  prosomatis.

Tav.  XXIV.

»  50  —  —  appeudix  labialis.
»  51  —  —  pars  stcrnalis  prosomatis  inter  pedum  paria  2"",

;;'""  ,.  t  4"m cum parte  antica  abdominis.
»  52  —  —  ehelicer  in  latere  interno  inspectus.
»  53  —  —  pars  maxillaris  gnatopodum  supina.
»  54  —  —  »  »  »  prona.
»  55  —  —  lobus  maxillaris.
»  56  —  —  palpus.
»  57  —  —  pes  primi  paris  articulo  primo  excepto.
»  58  —  —  pars  apicalis  pedis  primi  paris.
»  59  —  —  pes  paris  secundi  articulo  primo  excepto.
»  60  —  —  pars  extrema  pedis  paris  secundi.
»  61  —  —  pes  paris  tertii.
»  62  —  —  pes  paris  quarti.
»  63  —  —  articulus  penultimus  pedis  paris  (piarti.
»  (54  —  pars  extrema  pedum  paris  (piarti.
»  65  —  segmentatola  :  pars  extrema  pedum  paris  .piarti.
»  gè  —  platensis  :  <i  setae  articulo  quarti  pedis  paris  (piarti,  b  setae

artieuli  secundi  eiusdem.

Gli  estratti  di  questa  Memoria  furono  pubblicati  il  23  Settembre  1905.
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